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C O N D I Z I O N E  S O C I O  D E M O G R A F I C A

T R A N S I Z I O N E  V E R S O  L ’ E T À  A D U L T A

G E S T I O N E  D E L  T E M P O  

A U T O P E R C E Z I O N E  C O M P E T E N Z E  C H I A V E

R E L A Z I O N E  C O N  I L  L A V O R O

P R O S P E T T I V E  F U T U R E  

Profili dei Neets
(Tot. rispondenti N. 814)

Qualifica scolastica:
1) nessuna qualifica;
2) licenza elementare;
3) diploma scuola media 
 inferiore (licenza media);
4)diploma scuola superiore;
5) Laurea
6) Post-laurea

Con chi vivono
1)  Extra contesto famigliare 
 di origine:
 - famiglia generata;
 - da solo;
 -con parenti;
 -con amici;
 -in comunità.
2) Nella famigia di origine

Come si procurano
il denaro per vivere:
1) genitori;
2) lavoro non regolarizzato;
3)  parenti
4)  altro

Come passano
il tempo
normalmente

Autovalutazione sulla
competenza
“lingua madre”

Prevalgono i maschi

Oltre il 90%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

51,4%
25-29 anni

L’86,5% ha al massimo
un diploma di scuola superiore 

QUALIFICA
MEDIO BASSA

MEDIO/BASSA
+ LAUREATI

Prevalgono i maschi I sessi si equivalgono Prevalgono i maschi È l’unica categoria
in cui prevalgono le femmine

Nei voluntary neet non c’è una
prevalenza marcata di genere,

26,9%

60,8%
25-29 anni

67,9%
15-24 anni

50,7%
15-24 anni

53,5%
15-24 anni

64,1%
15-24 anni

26,3% 10,2% 8,9% 24,3% 2,2%

Il 70,5% al massimo un diploma
di scuola superiore  

È presente una
percentuale di

laureati/post laureati
del  22,1%.
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BASSISSIMA

Il 76,2% ha al massimo
licenza media.

Il 23,8% (la % più alta
fra tutti i profili  ha

"nessuna qualifica)
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MEDIO/BASSA

Il 43,8% ha al massimo
la licenza media.
I diplomati il 45,2%
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ALTA

È la categoria con il gruppo più 
numeroso di qualifiche alte:
- il 39% è laureato
-  Il 48% ha un diploma
 di scuola superiore

Il 55,6% ha un diploma di
scuolamedia superiore,
e il 17% una laurea. 

È il gruppo con
la più alta percentuale

di post laureati (7%)
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Autovalutazione sulla
competenza
“lingua inglese”

Oltre il 70%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

Quasi il 75%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

Oltre il 70%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Quasi il 60%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Oltre il 50%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Oltre l’80%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Oltre il 55%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Oltre il 57%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Quasi il 50%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Quasi il 50%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Più del 35%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Oltre il 40%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso 

Quasi il 90%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

L’85%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

Il 95%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

Solo il 75%
si attribuisce un giudizio

buono o ottimo 

Il 35%
si attribuisce un giudizio

sufficiente o scarso

Autovalutazione sulle
“abilità digitali”

OSTACOLI che 
impediscono di
lavorare attualmente

Quanti hanno
cercato lavoro
nell’ultimo anno

Attraverso quali
canali hanno
cercato lavoro

Servizio per
il lavoro “ideale” 

Quanti hanno pensato
di diventare
un imprenditore

In che forma
preferiscono
lavorare

L’idea di trasferirsi
all’estero

In che condizione
si vedono fra 10 anni

POCHISSIMI

Le cose che non
funzionano nei Centri
per l’impiego
Riclassificazione 
• Di sistema
• Servizi inadeguati
• Operatori inadeguati

Significati
attribuiti al “Lavoro”

ATTIVITÀ STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE

ATTIVITÀ STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE

ATTIVITÀ STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE

ATTIVITÀ STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE

ATTIVITÀ  STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE/

ATTIVITÀ FINALIZZATA
ALLO SVILUPPO PERSONALE

ATTIVITÀ STRUMENTALE
AL SOPRAVVIVERE

Ostacoli connessi a me

Ostacoli connessi a me
Ostacoli connessi a me

Ostacoli connessi a me
Ostacoli connessi a me

Ostacoli esterni a me 

Ostacoli connessi a me

Ostacoli esterni a me 
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Servizi inadeguati Servizi inadeguati Servizi inadeguatiServizi inadeguati
e cause di sistema

Servizi inadeguati
e cause di sistema

Servizi inadeguati,
cause di sistema e

operatori inadeguati

Affiancamento nella ricerca
del lavoro e di
orientamento efficace

La metà dei disimpegnati
non ha mai pensato
di trasferirsi all’estero.
il 25% lo farebbe
per studiare.

Oltre il 30% si vede
con la famiglia,
la maggior parte con
un lavoro sicuro.
Circa il 20% si vede
senza famiglia
e con lavoro precario.
Più del 30% non ha idea
della condizione
nella quale starà fra 10 anni.

Quasi la metà si vede
con la famiglia, 
la maggior parte
con un lavoro sicuro.
Circa il 25% si vede
senza famiglia
e con lavoro precario.
Poco più del 20%
non ha idea della condizione
nella quale starà fra 10 anni.

Quasi il 40% si vede
con la famiglia,
la maggior parte
con un lavoro sicuro.
Circa il 20% si vede
senza famiglia
e con lavoro precario.

Quasi il 40% si vede
con la famiglia,
la maggior parte
con un lavoro sicuro. 

Oltre la metà si vede
con la famiglia,
la maggior parte
con un lavoro sicuro

Quasi la metà si vede
con la famiglia e lavoro
sicuro o precario. 

2/3 dei disoccupati 
a pensato di trasferirsi
all’estero, il 20%
lo farà sicuramente
nei prossimi 2 anni.

2/3 dei fuoriusciti
ha pensato di trasferirsi
all’estero.

Oltre la metà
degli indisponibili
non ha mai pensato
di trasferirsi all’estero.

¼ degli opportunity
seekers
non ha mai pensato
di trasferirsi all’estero.
Il 75% ha pensato
di trasferirsi all’estero e
il 26% lo farà
sicuramente
nei prossimi 2 anni

Oltre l’80%
dei voluntary neet
ha pensato di trasferirsi
all’estero. 
Il 28 % lo farà
sicuramente
nei prossimi 2 anni

Organizzare corsi
di formazione
gratuiti per rafforzare
le competenze più richieste
dal Mercato del lavoro

Organizzare degli eventi per
colloquiare con potenziali
datori di lavoro

Il miglioramento
dell’attrattività
del proprio cv

Organizzare degli eventi per
colloquiare con potenziali
datori di lavoro

Fornitura
di orientamento
efficace

Organizzazione di corsi
di formazione gratuiti
per rafforzare
le competenze
più richieste dal Mercato
del lavoro e Organizzare 
egli eventi per colloquiare
con potenziali
datori di lavoro

Organizzare corsi
di formazione gratuiti
per rafforzare
le competenze
più richieste
dal Mercato del lavoro

POCHI POCHISSIMI POCHISSIMI MOLTI MOLTI

15% 40% 20% 20% 52%

LAVORO DIPENDENTE LAVORO DIPENDENTE LAVORO DIPENDENTE

60%

40%

LAVORO DIPENDENTE

44%

56%

55%

Disimpegnati
Inattivi Disoccupati Fuoriusciti Indisponibili Opportunity

Seekers Voluntary NEET

M60,7% M58% M60,3%50,6% 49,4% 55,6% 44,4%55%F

43,1% vive con la famiglia
di origine

56,9%

23,6%

18,5%

vive fuori dalla
famiglia di origine

vive da solo

vive con
la famiglia generata 

48,6%

7,4%

vive con la famiglia
di origine

vive in comunità

15% vive da solo

10% vive da solo

58% vive con la famiglia
di origine 64,8% vive con la famiglia

di origine

51,4% vive fuori dalla
famiglia di origine

34,1%

vive con
la famiglia generata 

35,3% vive con la famiglia
di origine

64,7% vive fuori dalla
famiglia di origine

23,5%

“con altri parenti”

79,5% vive fuori dalla
famiglia di origine

46,6%

vive con
la famiglia generata 
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30,8%
fa un lavoro non regolarizzato

52%
con aiuto economico 

dei genitori

23,5%
vive con aiuto dei parenti
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36,6%
fa un lavoro non regolarizzato

53,7%
con aiuto economico 

dei genitori

19,5%
vive con aiuto dei parenti
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17,5%
fa un lavoro non regolarizzato

54%
con aiuto economico 

dei genitori

41,3%
vive con aiuto dei parenti
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30%
fa un lavoro non regolarizzato

56,1%
con aiuto economico 

dei genitori

18%
vive con aiuto dei parenti

44%
fa un lavoro non regolarizzato

22%
con aiuto economico 

dei genitori

33%
vive con aiuto dei parenti

0 10 20 30 40 50 60

40%
fa un lavoro non regolarizzato

52%
con aiuto economico 

dei genitori

LAVORO DIPENDENTE

LAVORO AUTONOMO

LAVORO DIPENDENTE

LAVORO AUTONOMO

30%
FAMIGLIA

50%
FAMIGLIA

+50%
FAMIGLIA

-50%
FAMIGLIA

40%
FAMIGLIA

40%
FAMIGLIA

50% 66% 66% 50% 75% 80%

A circa il 45% dei disimpegnati
la parola lavoro fa pensare ad un
modo per guadagnarsi da vivere
e ad una gratificazione economica.

Solo per il 20% il lavoro è un modo
per realizzare se stesso

A oltre il 40% dei disoccupati
la parola lavoro fa pensare :
-   Ad un modo per 
 guadagnarsi da vivere (31%)
- Ad una gratificazione
 economica (11%)

Per oltre il 20% il lavoro è un modo
per realizzare se stesso

A quasi il 50% dei disoccupati
la parola lavoro fa pensare :
- Ad un modo per guadagnarsi
 da vivere (39%) 
- Ad una gratificazione
 economica (8%)

Solo per il 15% il lavoro è un modo
per realizzare se stessi

Il 10% vede nel lavoro
una possibilità di ottenere una
gratificazione psicologica.

Quasi il 20% ritiene che il lavoro
sia un modo per realizzare se stessi

A quasi il 40% dei disoccupati
la parola lavoro fa pensare:
- Ad un modo per guadagnarsi
 da vivere
- Ad una gratificazione economica

Per gli opportunity seekers il lavoro
è un modo per guadagnarsi
da vivere e ad una gratificazione
economica (40%)

Una buona percentuale (24%)
ritiene che il lavoro sia un modo
per realizzare se stessi.

Per circa il 75% il lavoro è:
- Un modo per realizzare se stessi 
- Un modo per fare ciò 
 che so fare
- Un modo per ideare 
 e sviluppare nuove cose
- Uno stimolo alla propria 
 creatività 

I voluntary neet sono quelli che
meno degli altri hanno indicato
un modo per guadagnarsi 
da vivere (3%).

Sesso M-F

Età (2 classi di età):
15-24 anni  ∫  25-29 anni

Emergono due gruppi
che si distinguono
per livello di vulnerabilità:

1. Più vulnerabili 
 disimpegnati
 fuoriusciti
 indisponibili
 disoccupati
 
2. Poco vulnerabili 
 opportunity seekers
 voluntary neets
 

Priorità per tutti i NEET è quella di sviluppare
una maggiore consapevolezza rispetto a:

- proprie abilità, competenze, valori, interessi, sogni di autorealizzazione;
- valore che ciascuno può generare;
- esistenza o meno dei bisogni a cui ciscuno può offrire una risposta e per i quali 
 esista qualcuno disponibile a pagare un prezzo o uno stipendio.

Gruppi di NEET Effetti dell’accresciuta consapevolezza

Più vulnerabili Riduzione del livello di scoraggiamento 
 Riattivazione verso nuovi percorsi di apprendimento 

Meno vulnerabili Potenziamento dei loro skill sets 
 Creazione delle condizioni per realizzare
 il sogno imprenditoriale

2014-2-IT03-KA205-004558

Livelli di relazione
con il lavoro 

1.  Sono alla ricerca
 di un posto di lavoro

2.  Voglio apprendere 
 a cercare lavoro

3.  Voglio sviluppare 
 la mia occupabilità

4.  Voglio creare 
 il Mio lavoro

Livelli di problema 
percepito

1.  Non ho un posto 
 di lavoro

2.  Non so cercare lavoro

3.  Non so progettare
 e/o gestire la mia
 proposta di valore

4.  Non so come creare 
 il Mio lavoro
 (vocazione)

Tipo di NEET

Disimpegnati,
Fuoriusciti

Disoccupati,
Indisponibili

Risposte-politiche attive

Interventi volti alla creazione di più "posti di lavoro", che rebus
sic stantibus sembrano difficilmente concretizzabili nel medio
e nel breve periodo; Sistemi informativi efficaci sulle vacancies

Interventi che promuovono lo sviluppo delle capacità di
apprendimento a cercare lavoro in un mercato in forte cambiamento;

Interventi che promuovono sviluppo delle capacità di career and
strategic thinking per accompagnare il neet a divenire consapevole
dei contenuti della propria proposta di valore, per farla evolvere
in relazione all’evoluzione della domanda del mercato del lavoro
in una prospettiva di transizioni che pagano

Interventi che ispirano il Neet a creare o ad aumentare la definizione
dell’immagine percepita del “proprio lavoro”, inteso come lavoro
corrispondente alla propria vocazione, mettendolo nelle condizioni
di realizzare quanto percepito
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La priorità per tutti i NeetLa vulnerabilità Tipi di Neet e politiche attive
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